Menù di qualità
Descrizione

Si tratta di un’attività per un gruppo di adolescenti o adulti. Materiale: piatti di plastica, fogli, penne. Ci si dispone a cerchio con le sedie, ognuno mette un piatto davanti ai propri piedi con un foglietto con su scritto il proprio nome. Nella prima fase ognuno scrive 3 qualità che riconosce in sé. Piega il foglietto e lo lascia nel suo piatto. Nella seconda fase ognuno scrive su piccoli foglietti una qualità positiva di ciascun componente del gruppo e lascia il foglietto nel piatto corrispondente alla persona (es. se ci sono 15 partecipanti ognuno scriverà 14 foglietti e ne metterà uno in ogni piatto).  I foglietti dovrebbero essere tagliati in modo uguale e ripiegati in modo da non permettere che altri possano leggere. In genere in questa fase tutti sono in piedi per scrivere e consegnare i biglietti. Quando tutti hanno scritto per tutti ognuno siede al proprio posto e legge le sue qualità. Poi si comincia una condivisione guidata dall’animatore.

Per la condivisione:

· In genere si fa esperienza della difficoltà di attribuire qualità positive anche a persone che si conoscono da tanto tempo. Si è tentati di scrivere qualità negative. Ma questo non è permesso e sarà specificato dall’animatore alle prime possibili obiezioni.

· Si possono invitare i partecipanti a riflettere su queste domande:

1) Quale qualità ti descrive meglio?

2) In quale qualità non ti riconosci, o ti turba, ti fa riflettere?

3) C’è una corrispondenza tra le 3 qualità che hai scritto da solo e quelle che ti hanno attribuito gli altri?

4) Quali difficoltà hai avuto?

5) Cosa ti incuriosisce? Cosa vorresti sapere? Vorresti scoprire chi ti ha scritto…? 

L’animatore può permettere che siano svelati determinati scambi (es: chi ha scritto intelligente a Maria?) ma preferibilmente in un contesto di condivisione ordinata, facendo in modo che tutti possano ascoltare.
Qualità positive

(si può pensare di rendere visibile un foglio con sopra riportati alcuni esempi di qualità positive invitando comunque ad esercitare la propria creatività):

Alcuni esempi:
 Bello/a, bravo, intelligente, con un cuore buono, disponibile, simpatico, esemplare, gentile, umile, prudente, sapiente, sorridente, capace di ascoltare, paterno/materna, cordiale, allegro, autorevole, spirituale, sensibile, dinamico, creativo, lavoratore, intraprendente, volenteroso, solare, positivo, ottimista, profondo, affettuoso…    Buon appetito!
È un’attività che può essere adattata per catechesi che trattano del servizio, della carità, della conoscenza di sé e dell’altro, delle relazioni. L’ho utilizzata nel contesto di un campo estivo sul tema del servizio avendo come riferimento Gv 13 (la lavanda dei piedi) e in particolare il comando di Gesù: “Dovete lavare i piedi gli uni agli altri”. 
Quando vogliamo servire l’altro siamo invitati a chinarci sui suoi piedi impolverati e spesso ci fermiamo a quella “polvere”, le qualità negative. A volte questa polvere umanamente ci blocca nella generosità della relazione e del servizio. Dovremmo invece educarci a purificare il nostro sguardo per cogliere il buono che è nell’altro. Guardare con gli occhi di Gesù. Dovremmo imparare a servire all’altro quel bene che lui potrebbe sviluppare maggiormente. Servire è un atto d’amore con il quale si dimostra che si vuole il bene dell’altro. 
Il titolo e il Vangelo di riferimento potrebbero richiamare una mensa nella quale il cibo che si offre, il menù dei foglietti, è costituito da quelle parti buone che l’altro è capace di riconoscere in me. È una dinamica in cui si incrociano l’amore per gli altri e il fare esperienza dell’essere amati dall’altro. 
Ritengo che possano essere fatte ulteriori considerazioni sulla dinamica proposta e che possa essere adattata anche ad altre prospettive e altri temi. 
